
“Gli effetti della pratica musicale sullo 
sviluppo delle capacità non musicali” 



Il gioco musicale nel bambino facilita l’acquisizione 
della 
• lingua madre e 
• delle lingue straniere 
Consapevolezza fonologica 





Lo studio della musica migliora o previene il 

DISTURBO SPECIFICO DI LETTURA 





Insufficiente o atipica attività nella dislessia superficiale 
Errori ortografici/visivi (‘A dogni’ invece di ‘Ad ogni’, Lago invece di l’ago) 

DISLESSIA SUPERFICIALE 





Stesso numero di note e lettere, 
metrica, lunghezza, frequenza 
d’uso, valore di immagine 

300 parole, 300 battute 
musicali.  
In metà c’è il target 

 







 

 Nakada et al., 1998 (fMRI) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

→ Transverse Occipital 
Sulcus (TOS) destro 

 

 Schön et al., 2002 (fMRI) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

→ Corteccia occipito-
temporale destra 





   Secondo i ricercatori fra i sei e gli otto anni di età ci 

sarebbe infatti una vera e propria «finestra sensibile», 

durante la quale un «allenamento musicale» riesce a 

interagire con il normale sviluppo cerebrale modificandolo 

in positivo, producendo cambiamenti a lungo termine con 

effetti vantaggiosi sulle abilità motorie, psicologiche e 

psicofisiche.  

  «Favorire la diffusione della pratica musicale e canora 

nelle scuole primarie a partire dalla prima classe della 

scuola primaria con l'inserimento dello studio di uno 

strumento musicale o del canto individuale quale materia 

curricolare» 

 «A partire dall'anno scolastico 2018/2019 per tutti i 

bambini iscritti alla prima classe della scuola primaria 

lezioni individuali di 30 minuti per 25 settimane. Il 

percorso poi proseguirà fino alla quinta classe.»  



  

 

DISLESSIA FONOLOGICA 



 
Stimuli: fonemi standard e  devianti 
 

 
Control 
 
At risk 
good reader 
 
 
At risk 
poor reader 



















 Let’s explore it by comparing the musician 

vs. non-musician brain  



La musica stimola l’intero cervello 

Score reading 



Attivazione 
cerebrale 
durante ascolto 
concerto BMV 
989 di Bach 

Functional anatomy of musical perception in musicians. Onishi et al., 2001 



Corpo calloso 
Integrazione e coordinazione 
inter-emisferica 



Cervelletto 
Temporizzazione e 
fluidità del movimento 









138 ms after chord onset 



MMN 



Pollice mano sinistra 
D1 inattivo 

Mignolo sinistro D5 
molto più stimolato 
rispetto ai controlli 

La pratica musicale a lungo termine aumenta l'area della 
corteccia motoria responsabile del controllo delle dita dei 
violinisti (Elbert et al., 1995) e dei pianisti (Meister et 
al., 2005).
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Il cervello di un musicista è in grado di produrre 1200 movimenti al 

minuto: ogni movimento viene programmato 500 millisecondi prima 

dell’esecuzione 



Movimenti oculari durante la lettura dello spartito. 

Dove guardiamo mentre suoniamo? Non più di 2-7- note in avanti.  

Il ritardo tra ciò che suoniamo e ciò che leggiamo (eye-hand span) si 

aggira tra gli 0.7 e i 1.3 secondi. 

  

I cerchietti indicano la saccade oculare, la linea trattegiata uno 

sguardo ai tasti. 

 



A. Nessuna informazione 

B. Mano di risposta (sinistra o destra) 

C. Dito di risposta (indice o medio) 

D. Informazione ambigua (conflittuale) 
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CNV cortical motor programming 



• Fluid Intelligence 
– The ability to think on the spot and solve novel 

problems 
• The ability to perceive relationships 

• The ability to gain new types of knowledge 

 

• Crystallized Intelligence 
– Factual knowledge about the world 

• The skills already learned and practiced 

• Examples 
– Arithmetic facts 

– Knowledge of the meaning of words 

– State capitals 

 





 



L’ascolto della musica stimola i sistemi di sensazione 
del piacere 
Si attiva il Nucleo accumbens 
Sistema della ricompensa nigro-striatale e VTA 
Aumento di oppiodi circolanti 
 


